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temporaneamente al la votazione di p iù di-
segni di legge ma non oltre i l numero 
di t re. ; 

Quando però si verif icassero i r regolar i tà 
e segnatamente se i l numero dei voti r isul-
tasse superiore in qualche urna al numero 
dei votant i, i l presidente, apprezzate le circo-
stanze, potrà annul lare la votazione e disporre 
che sia tosto r i fa t ta. 

Ar t . 107. 

Nel caso di votazione contemporanea di 
p iù disegni di legge, i deputati che inten-
dessero astenersi dal voto per qualche legge, 
son tenu ti a farne dichiarazione alla Presidenza 
pr ima di votare. 

L'uff ic i o di Presidenza ter rà nota del le 
astensioni. 

Ar t . 108. 

Nel le votazioni a scrut inio segreto l ' u f -
ficio di Presidenza dovrà sempre accertare 
i l numero ed i l nome dei votanti e degli 
astenut i. 

Ar t . 109. 

I l r isul tato del la votazione della Camera 
è proclamato dal presidente con questa for-
mula : la Camera approva o la Camera respinge. 

. CAPO X V . 

Delle petizioni. 

Art . 110. 

L a Commissione delle pet iz ioni ter rà per 
accertata la maggiore età r ichiesta dal l 'ar t i-
colo 57 dello Statuto per esercitare i l d i r i t t o 
di mandare pet iz ioni al la Camera, qualora 
in tervenga una, almeno, del le seguenti con-
d iz ion i: 

1° Che la pet iz ione sia accompagnata 
dal la fede di nasci ta del postu lante; 

2° Che sia legal izzata dal sindaco del 
comune dove i l postulante d imora; 

3 ' Che sia presentata al la Segreter ia del la 
Camera da un deputato. 

E lasciato però al postulante i l d i r i t t o di 
valersi d 'a l t re prove legal i. 

Art . 111. 

L e pet iz ioni che hanno at t inenza a pro-
get ti di legge vengono trasmesse alle r ispet-
t iv e Commissioni. 

CAPO X V I . 

Delle interrogazioni, interpellanze e mozioni. 

In terrogazioni . 

Art . 112. 

Un deputato che in tenda r ivolgere una 
interrogazione ne farà domanda per iscr i t to 
senza motivazione. I l presidente ne dà let-
tura alla Camera. 

Art . 113. 

L ' interrogazione consiste nel la semplice 
domanda se un fat to sia vero, se alcuna in-
formazione sia g iunta al Governo, o sia esatta, 
se i l Governo in tenda comunicare al la Ca-
mera documenti, che al deputato occorrano, 
o abbia preso o sia per prendere alcuna ri -
soluzione su oggetti determinat i. 

Ar t . 114. 

Le interrogazioni saranno pubbl icate nel 
resoconto sommario della tornata in cui fu-
rono annunziate e verranno t rascr i t te nel-
l 'ordine del giorno della tornata successiva 
i n poi, fino ad esaurimento. 

L e interrogazioni sono 'poste senz'altro, e 
nel l 'ordine della loro presentazione, al l 'or-
dine del giorno della seconda tornata dopo 
l a presentazione e delle seguenti fino ad 
esaurimento. 

' Ar t . 115. 

I n pr incip io di seduta, i l presidente darà, 
secondo l 'ordine loro, le t tu ra delle interro-
gazioni che siano iscr i t te nel l 'ordine del 
giorno del la tornata stessa. I l Governo ri -
sponderà immediatamente, eccettochè dichiari 
di non poter r ispondere o di dover di f fer ire 
la r isposta. I n quest 'u l t imo caso indicherà in 
qual giorno darà la r isposta. 

L ' in ter rogante che non si t rovi presente 
quando arr ivi i l suo turno, s ' intende aver 
r i t i ra ta la sua interrogazione. 

Art . 116. 

L e dichiarazioni del Governo su ciascuna 
interrogazione potrauno dar luogo a repl ica 
del l ' in terrogante per d ichiarare se sia stato 
o no r isposto adeguatamente al la sua do-
manda. 

I l tempo concesso allo in ter rogante per 
sif fatte dichiarazioni non potrà eccedere i 
c inque minut i. 


